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Il mese di agosto è stato caratterizzato da due 
importanti eventi per la Comunità CRIC, vis-

suti uno dopo l’altro: il Congresso triennale 
della Confederazione dei Canonici Regolari di 
Sant’Agostino, e il Pellegrinaggio congregazio-
nale in alcuni luoghi storici della Comunità. In 
questo articolo si dà conto del Congresso del-
la Confederazione CRSA, svoltosi in Svizzera, 
nell’Abbazia di Saint-Maurice d’Agaune, dal 1 
al 5 agosto.
Vi hanno partecipato una decina di confratel-
li, provenienti da Italia, Francia, Regno Unito e 
Perù. All’ultimo momento, purtroppo, il Supe-
riore generale non ha potuto essere presente a 
motivo di una tracheite. 
Il lungo viaggio verso l’Abbazia di Saint-Mauri-
ce, per i confratelli provenienti dall’Italia, ha in-
cluso una tappa all’Ospizio del Sempione, dove 

hanno sostato presso i Canonici Regolari di San 
Bernardo.
Il Congresso, uno dei momenti principali della 
vita della Confederazione, quest’anno era de-
dicato al tema: “La vita fraterna, base dell’i-
dentità canonicale e della sua autenticità, nella 

comunità, nelle Parrocchie e nella Chiesa uni-
versale”.
Nella prima relazione, il 2 agosto, il Card. João 
Braz de Aviz, Prefetto della CIVCSVA, a parti-
re dall’attuale riflessione ecclesiale sulla sino-
dalità, ha cercato di delineare alcuni aspetti 
contemporanei della vita canonicale, che tiene 
insieme i due mondi della vita attiva e contem-
plativa.
Riprenderemo questa e le altre relazioni con-
gressuali nel percorso formativo CRIC dell’anno 
pastorale che si va aprendo (2022-2023). Se-
gnaliamo qui solamente i temi principali trattati 

Congresso della Confederazione CRSA
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dal Cardinale, nel suo intervento: 
1) attualità dell’esperienza sinodale per i con-
sacrati nella Chiesa; 
2) sinodalità come cammino della Chiesa, spe-
cialmente nel magistero di Papa Francesco; 
3) vivere le dimensioni progressive di crede-
re-adorare-penetrare il mistero e testimoniare 
il cammino trinitario insieme, per realizzare la 
Chiesa dal “basso”; 
4) l’incontro con la Parola e con l’insegnamento 
della Chiesa per progredire nell’essere discepoli 
di Gesù, riconoscendoci figli dei fondatori per 
quanto riguarda il carisma (e non nelle struttu-
re!), ma anche uomini e donne del nostro tem-
po; 
5) riconoscere di essere creati a immagine tri-
nitaria del Dio amore e, nel mistero dell’incar-
nazione del Figlio, della sua passione, morte e 
risurrezione, vivere il nostro cammino per pe-
netrare il mistero di Dio e comunicarlo tra noi; 
6) essere uniti al grido di Gesù in croce, che 
illumina la nostra ricerca di fedeltà, anche nelle 
difficoltà che sperimentiamo.
Il discorso è stato approfondito, sempre nella 
mattinata del 2 agosto, da una tavola rotonda 
a cui ha partecipato il Cardinale Prefetto della 
CIVCSVA, nella quale si è parlato dei seguenti 
argomenti:
1) come vivere bene il rapporto tra unità e di-
versità all’interno delle nostre comunità. 
L’Abate dei Canonici Regolari di San Vittore, 
Hugues Paulze D’Ivoy, ha messo in luce come 

non c’è rapporto adeguato tra unità e diversi-
tà se non si vive una collegialità responsabile; 
inoltre, occorre rifarsi alla tradizione agostinia-
na e vittorina che punta molto sulle relazioni 
trinitarie; ci vuole infine trasparenza nel dialogo 
fraterno. Il Cardinale ha invitato a non conside-
rare una cultura superiore rispetto all’altra: non 
ci si può fermare alla prima impressione che si 
ha di una persona, occorre invece ascoltarla in 
profondità.
2) come gestire la tensione tra vita comune e 
vita pastorale che spesso si sperimenta nella 
vita canonicale.
L’Abate Hugues ha sottolineato che, prima di 
assumere un ministero, occorre che esso sia as-
sunto dalla comunità nel suo insieme, al di là 
del confratello o dei confratelli che poi se ne 
occuperanno in modo specifico. È necessario, 
inoltre, pensare all’interno della comunità ad 
alcuni momenti e spazi nei quali poter espri-
mere la valutazione di un ministero che è stato 
assunto.
Su questo punto il Card. Braz de Aviz ha rimar-
cato come sia necessario restare fedeli alla gra-
zia ricevuta, ossia al carisma, che include vita 
comune e servizio pastorale. Da parte di cia-
scun confratello ci vuole trasparenza nel dire, 
con amore, ciò che porta nel cuore, anche se le 
sue idee risultassero diverse da quelle del resto 
della comunità.
3) come cogliere una relazione specifica tra si-
nodalità e vita consacrata.
Il Cardinale ha invitato a tener presente che la 
Chiesa è composta di gerarchia e carismi, e che 
si tratta di due aspetti che vanno tenuti com-
presenti.
5) quale attualizzazione per il documento Mu­
tuae relationes, così da regolamentare il rappor-
to tra Chiesa locale e vita consacrata.
Il Cardinale ha spiegato che il testo del nuovo 
documento che sostituirà l’ormai datato Mutuae 
relationes non riguarda solamente i rapporti tra 
gerarchia e carismi, ma tra tutti i gruppi della 
Chiesa. La bozza del nuovo documento è stata 
consegnata al Papa e si è in fiduciosa attesa di 
una risposta positiva.

IN PRIMO PIANO
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Nel pomeriggio ogni congregazione della Con-
federazione ha avuto a disposizione qualche 
minuto per presentare alcune novità e informa-
zioni specifiche sulla loro vita attuale:

1) Canonici Regolari Lateranensi:
a.	nel 2023 celebreranno i 200 anni di unio-

ne dei Canonici Lateranensi e dei Canonici 
Renani del SS. Salvatore. Stanno pensando 
a varie iniziative per l’occasione. Anticipa-
no che il 23 giugno 2023 ci sarà a Roma 
un convegno per celebrare questo giubileo, 
nella speranza che ancora oggi possa esserci 
una nuova unione tra varie congregazioni ca-
nonicali. 

b.	nel Capitolo generale del 2018 è nato il pro-
getto di creare una comunità formativa nel-
la casa generalizia dell’ordine, a San Pietro 
in Vincoli, per instillare nei futuri canonici, 
provenienti da diversi Paesi, la prospettiva 
di una Chiesa in cammino sinodale e della 
Congregazione come corpo. Attualmente ci 
sono 4 canonici in formazione.

c.	A febbraio 2022 è stato inaugurato il nuovo 
Seminario della Congregazione a Santo Do-
mingo, dove attualmente ci sono 8 semina-
risti; c’è anche il progetto di creare un novi-
ziato latino-americano.

2) Canonici Regolari dell’Immacolata Conce-
zione: in quattro punti (Aspetti pratici della 
vita; Difficoltà; Progetti per il futuro; Interro-
gativi) è stato esposto lo stato attuale della 
Comunità CRIC. Si veda a parte il testo com-
pleto di questo intervento.

3) Canonici Regolari di San Bernardo: 
a.	nell’ultimo anno ci sono stati alcuni confra-

telli morti, alcuni novizi, ma in totale il trend 
è di diminuzione numerica. 

b.	Hanno avuto una visita canonica fatta non 
dal prevosto ma da un canonico di un’altra 
congregazione e da una suora delegata dal-
la diocesi; è stato un momento importante 
e rigenerante. Purtroppo hanno avuto gravi 

problemi per situazioni passate di 50 anni 
fa. Per affrontare queste difficili situazioni, 
hanno celebrato un capitolo straordinario 
che è stato comunque un elemento unifica-
tore nella comunità. Di conseguenza, sono in 
discernimento se mantenere o no le stesse 
opere, come rimodularle, ecc. 

c.	L’anno prossimo (a partire dal 15 giugno 
2023 fino al 28 agosto 2024) vivranno alcu-
ne celebrazioni per i 100 anni di proclama-
zione di San Bernardo patrono della monta-
gna e degli alpinisti.

4) Canonici Regolari di Maria Madre del Reden-
tore:
a.	La loro spiritualità è mariana e, secondo 

quello che ritengono un elemento rilevante 
per l’ecclesiologia attuale, si interrogano su 
come Maria, discepola di Cristo, ci aiuta a 
partecipare alla vita di Cristo. Hanno cele-
brato 50 anni di fondazione e in totale sono 
circa 20 confratelli, di cui 6 sacerdoti, che 
vivono tutti insieme, ossia formano una sola 
comunità che vive in un unico luogo. 

b.	A livello comunitario stanno pensando a 
come mantenere gli anziani all’interno del-
la Comunità e non inviarli in casa di riposo; 
stanno anche avviando la costituzione di una 
forma di vita per laici oblati.

c.	A livello delle opere: hanno avviato un centro 
spirituale, anche se hanno osservato un ral-
lentamento dell’apostolato; si stanno muo-
vendo anche verso forme di apostolato onli-
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ne; hanno un legame abbastanza forte con 
la Diocesi di Laval, dove tra l’altro servono 
una Parrocchia vicino al monastero e hanno 
in gestione la pastorale diocesana dei pelle-
grinaggi.

5) Canonici Regolari di San Vittore:
a.	hanno celebrato nel 2018 i 50 anni della 

Congregazione. Ogni sei anni hanno una vi-
sita canonica, effettuata da due visitatori, di 

cui uno è esterno alla Congregazione: questo 
è un momento molto importante che permet-
te di verificare la fedeltà al carisma vittorino 
e l’andamento della comunità. La comunità 
della Tanzania è stata costituita in priorato di 
fondazione, e quindi è più autonoma; hanno 
perciò vari progetti, tra cui quello di creare 
lì un nuovo noviziato e, forse, nel prossimo 
futuro, di costituirla come Abbazia.

b.	Alcuni cantieri aperti: 
	 i.	� a livello formativo stanno elaborando 

una ratio formationis; 
	 ii.	�gli studi sulla spiritualità vittorina sono 

oggi molto sviluppati anche al di fuori 
della Congregazione; 

	 iii.	�i giovani confratelli propongono delle 
sessioni di studio e approfondimento 
per i confratelli canonici francofoni 
delle altre congregazioni; 

	 iv.	�come CRSV hanno scelto di privilegiare 
la costituzione di comunità abbastanza 
numerose (5-6 membri): questo è un 
elemento che funziona bene e offre una 
chiara testimonianza della vita canoni-
cale specie per i sacerdoti diocesani 

circostanti, che lì cercano momenti di 
preghiera e di direzione spirituale.

6) Canonici Regolari di San Maurizio:
a.	Stanno ripensando il ministero pastorale, in 

modo da avere alcuni confratelli sempre di-
sponibili per la lode divina (laus perennis), 
che è storicamente una delle specificità 
dell’Abbazia d’Agaune; 

b.	Tra le varie tipologie di ministero svolte, se-
gnalano: parrocchie, collegi, missioni. 

c.	attualmente sono una trentina di membri, 
di cui 3 professi semplici; hanno avviato la 
fondazione di oblate. Pagano una diminuzio-
ne numerica e quindi stanno rimodulando le 
loro opere, senza abbandonarle in blocco. 

d.	Stanno cercando di promuovere e valorizzare 
il pellegrinaggio al santuario di San Mauri-
zio, che è stato importante nella storia. 

7) Canonici Regolari Fratelli della Vita comune:
a.	Fondati nel 1975, sono una comunità sia 

maschile sia femminile. Hanno restaurato 
vari luoghi a Maria Bronnen, in Germania; 
nel 1991 i Canonici sono costituiti come 
Congregazione di diritto pontificio; le suore 
sono una comunità di diritto diocesano. 

b.	Hanno attività in 12 parrocchie e poi in al-
cuni luoghi di pellegrinaggio. L’accoglienza 
degli ospiti e la spiritualità mariana sono 
aspetti importanti del loro carisma.

8) Canonici Regolari Lateranensi Austriaci:
a.	Divisi in cinque abbazie confederate, la mag-

gioranza dei confratelli è anziana e questo 
implica di pensare quali opere sia ancora 
possibile mantenere. 

b.	Nell’abbazia di San Florian, ad esempio, si 
impegnano nella pastorale parrocchiale, an-
che perché la Diocesi chiede aiuto e quindi 
sono state assunte nuove Parrocchie, nono-
stante i confratelli aumentino di età; si inter-
rogano perciò sul futuro, su come garantire 
l’esistenza del monastero e quale caratte-
rizzazione darvi (centro pastorale, culturale, 
ecc.).
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c.	Ogni anno i canonici delle diverse abbazie 
vivono una giornata canonicale per incon-
trarsi tra loro e una settimana di studio per 
approfondire il carisma. Per due anni le Stu­
dienwochen sono state dedicate alla spiri-
tualità agostiniana; la pandemia ha toccato 
alcune abbazie, anche con conseguenze eco-
nomiche, ma ha anche portato a promuovere 
un desiderio di maggiore comunione.

9) Canonici Regolari di Windesheim: pur pre-
senti al Congresso, non sono intervenuti in que-
sta sessione e non hanno presentato la loro co-
munità.

10) Canonici Regolari della Madre di Dio, Abba-
zie di Lagrasse: 
anche se non sono membri della Confedera-
zione CRSA, è questo il terzo congresso a cui 
partecipano alcuni Canonici (e anche Cano-
nichesse) della Madre di Dio. Si tratta di una 
nuova fondazione francese, costituita dal 1987 
e riconosciuta di diritto pontificio. Attualmente 
sono all’incirca 40 membri. Presentano alcune 
sfide che stanno loro davanti: valorizzare la bel-
lezza, come via di accesso a Dio, tenendo anche 
conto del luogo storico in cui vivono; rispettare 
l’armonia e l’unità della vita nei vari aspetti (te-
nendo conto che al loro interno ci sono anche 
confratelli non sacerdoti e oblati); l’essere una 
comunità mariana, che vive quindi una partico-
lare unione al mistero della redenzione.
Dopo questa presentazione molto interessante 
delle varie congregazioni presenti, il pomerig-
gio si è concluso con un momento altrettanto 
intenso, ossia alcune testimonianze di giovani 
canonici:

a.	due professi dei Canonici Regolari di Ma-
ria Madre del Redentore hanno delineato il 
rapporto tra la vita contemplativa e la vita 
canonicale: fr. Jean Gastineau ha raccontato 
come, attraverso la sua malattia, sta offren-
do a Dio la propria vulnerabilità, nella pre-
ghiera reciproca che offre per la Comunità, 
e che da essa riceve; fr. Stéphane Delaunay, 
un vedovo di circa 50 anni entrato poi nella 
comunità, ha testimoniato come continua in 
comunità la spiritualità di essere una fami-
glia.

b.	P. Simon Roduit dei Canonici Regolari di San 
Bernardo, dopo quasi un anno dall’ordina-
zione presbiterale, riferendosi all’intervento 
tenuto a Roma al simposio sul sacerdozio 
del febbraio scorso da parte di Mons. Paolo 
Martinelli, vescovo francescano ausiliare del-
la Diocesi di Milano, ha ribadito che come 
religioso e sacerdote occorre non mettere tra 
parentesi né la vita religiosa né il sacerdo-
zio ministeriale. Attraverso vari esempi, P. 
Simon ha cercato di esprimere come la vita 
religiosa e la vita sacerdotale possano arric-
chirsi reciprocamente.

c.	Fr. Maurice Sessou, dei Canonici Regolari di 
San Maurizio, ha offerto la propria riflessione 
sulla liturgia nell’Abbazia di San Maurizio. 
C’è il rischio, per i giovani, di pensare di co-
minciare daccapo, ignorando qualsiasi tradi-
zione precedente. Dopo alcuni anni di vita 
all’Abbazia, egli si è reso conto dell’esistenza 
di questa tradizione, che andava valorizzata. 
Per far ciò, ha seguito perciò tre testimoni: 
1) il cerimoniale dell’Abbazia di San Mauri-
zio, che presenta come è stata costituita ed è 
evoluta la liturgia abbaziale, invitando a una 
certa disciplina; 2) il Proprio dell’Abbazia 
d’Agaune, con il suo santorale, ecc., che si 
ispira al Proprio della Confederazione CRSA, 
ma con alcune specificità; 3) la settimana 
Romanda di liturgia, che è stata proposta dai 
confratelli dell’Abbazia a partire dal 1950, 
per i fedeli della Svizzera francofona, al fine 
di approfondire tematiche liturgiche, oggi in 
linea con lo spirito del Vaticano II. Questo 
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modo di avvicinarsi alla liturgia permette di 
situarsi nell’ottica dell’aggiornamento, uno 
dei pilasti alla base del Concilio.

d.	Fr. Simone Previte, anche lui dei Canonici 
Regolari di San Maurizio, alla vigilia della 
sua professione solenne, ha parlato dei cari-
smi particolari. Non si tratta di puntare tanto 
sulla diversità dei carismi, quanto piuttosto 
sull’amore/carità che ci mettiamo nello svol-

gere un ministero particolare. D’altra parte, 
ritiene necessaria una certa audacia per in-
vestire, se opportuno, sulla formazione per-
sonalizzata, senza andare avanti per cliché e 
moduli prefabbricati e inamovibili.

Dopo questa ricca giornata di riflessione e 
scambio fraterno, mercoledì 3 agosto si è svolta 
una gita presso l’Abbazia d’Abondance, nell’Al-
ta Savoia, in Francia. Questa antica fondazione 
(fine XI secolo) dell’Abbazia di San Maurizio, 
ha visto poi la nascita di un’altra famiglia di 
Canonici regolari, appunto i Canonici Regolari 
d’Abondance, sotto l’impulso nel XII secolo del 
Beato Ponzio abate. In seguito, dopo tre secoli, 
l’Abbazia passò ai cistercensi, finché fu sop-
pressa alla fine del 1700. Dopo la Rivoluzione 
francese i beni passarono allo Stato, ma furo-
no poi (in parte) recuperati da alcuni sacerdoti, 
tanto che oggi è presente ancora una Parroc-
chia in loco. 
Abbiamo potuto visitare i resti dell’antica Ab-
bazia, molto ben conservati e che ospitano un 
museo. Nel pomeriggio abbiamo solennemente 
celebrato l’eucaristia votiva di San Maurizio, fa-

cendo risuonare il canto di lode in questo edifi-
cio importante testimone del passato dei Cano-
nici regolari.
Il giovedì 4 agosto è stata la volta, al mattino, 
della conferenza di P. Jean-François Petit, Ago-
stiniano dell’Assunzione, il quale ha parlato di: 
“La vita fraterna secondo l’amicizia agostinia-
na”. Rimandando nel futuro al testo completo 
della sua relazione, segnaliamo per adesso solo 
alcuni punti essenziali:
Agostino non ha scritto un trattato specifico 
sull’amicizia, ma si è interrogato su questo 
tema fin da Cassiciaco, nella ricerca della ve-
rità. Agostino supera la concezione filosofica 
di amicizia, perché non essa si limita solo al 
rapporto tra pari, ma è aperta a tutti, e non va 
trascurata la dimensione trascendente. L’Ippo-
nense, quindi, radicalizza la concezione cice-
roniana dell’amicizia (che consiste nell’accordo 
sulle cose umane e divine) alla luce del Vange-
lo. Ecco alcune condizioni necessarie per vivere 
l’amicizia secondo Agostino:
1.	l’amore, che deve essere reciproco tra gli 

amici, è la ragione stessa dell’amicizia. Ama-
re Dio nell’amico. 

2.	la fiducia: non c’è amicizia senza fiducia; la 
fiducia nell’amico deriva dalla fede. La fede 
dona all’amicizia la sua perfezione propria.

3.	la franchezza: trovando il modo appropriato, 
occorre sempre dire la verità all’amico.

4.	la preghiera: è una dimensione necessaria 
nell’amicizia. Agostino conta sulla preghiera 
dei suoi amici e chiede loro un aiuto spiritua-
le.

5.	la perseveranza: Agostino è cosciente dei li-
miti umani, e invita a sopportarli con pazien-
za e tenacia. La perdita di un amico è una 
cosa difficile da sopportare.

P. Petit ha lasciato anche alcune piste di rifles-
sione:
1.	l’amicizia deve restare aperta a tutti e non 

limitarsi a rapporti speciali con persone pri-
vilegiate. Agostino ce lo insegna attraverso 
la sua esperienza di vita a Tagaste: egli non 
crea un “club”, ma è aperto a rapporti di 
amicizia con persone di tutte le estrazioni.
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2.	la generosità apostolica: nella vita religiosa 
l’amicizia non ha senso se non ha ricadute 
nella vita ecclesiale. Occorre perciò interro-
garsi su quando un fratello lascia la Comuni-
tà con tristezza: di cosa siamo alla ricerca? 
Del Regno di Dio oppure di una consolazione 
umana?

3.	la fecondità istituzionale, ossia la crescita 
materiale e spirituale della Comunità. Chi 
vive l’amicizia all’interno dei nostri istituti, 
cerca nuove strade per far crescere la Comu-
nità. Al contrario, una casa divisa non può 
dare testimonianza di fecondità.

4.	la maturazione spirituale: nella società con-
temporanea, siamo chiamati a far crescere 
la dimensione spirituale, sia per noi, sia per 
gli altri (cf. Aug., ep. 73: “con gli amici tro-
vo il mio riposo, perché sento che Dio è lì e 
che è a Lui che mi consegno in tutta sicurez-
za, senza temere le incertezze della fragilità 
umana”).

5.	carità: l’amicizia è un’apertura alla carità, 
perché promuove la reciprocità. La vita ca-
nonicale può offrire oggi una testimonianza 
di questo autentico legame di amicizia.

Nei gruppi linguistici, si è poi approfondita la 
discussione, in un clima di fraternità e fran-
chezza.
In particolare, nel dialogo in lingua italiana (a 
cui eravamo presenti alcuni di noi CRIC e dei 
CRL, P. Benoît Abate emerito dei Canonici del 
San Bernardo, e un Canonico austriaco) abbia-
mo messo in evidenza che, se si vive l’amicizia 
in Dio, è possibile superare i limiti delle relazio-
ni funzionali e i semplici legami che nascono 
per empatia. Le relazioni amicali, sia all’inter-
no che all’esterno della comunità, non devono 
essere esclusive, ma aperte, riconoscendo una 

serie di cerchi concentrici, come faceva Gesù: 
prima gli apostoli, poi altri amici (incluse le 
donne), poi le persone esterne. Per far questo, 
occorre senz’altro una maturità umana e spiri-
tuale, ossia avere una chiara consapevolezza e 
radicamento della nostra vita consacrata e sa-
cerdotale. Tenuto conto di come in comunità ci 
troviamo di fronte a tante difficoltà nel vivere 
l’amicizia spirituale come la vedeva Agostino, ci 
siamo lasciati con interrogativo, che può essere 
anche una sfida per il futuro: 
“come far sì che l’ideale agostiniano, anche in 
relazione all’amicizia, possa innervare la nostra 
vita fraterna, che invece spesso è caratterizzata 
da ferite, inimicizie, egoismi?”
Lo scambio di idee sulla relazione del mattino 
è proseguito nel pomeriggio, quando tra l’altro i 
giovani confratelli (fino a 10 anni di ordinazio-
ne) hanno vissuto un incontro dedicato a loro, 
un “Forum dei giovani canonici”, per provare a 
guardare insieme al futuro (P. Erasmo Fierro è 
stato scelto come delegato dei CRIC al “Consi-
glio di giovani Canonici” che si è costituito!).
Nella risonanza conclusiva, durante la quale ab-
biamo vissuto un’autentica esperienza sinodale 
con il resoconto degli otto gruppi di lavoro che 
si erano riuniti al mattino (vedi foto n° 6), P. Pe-
tit ci ha lasciato alcuni punti da approfondire:
1)	il rapporto tra la spiritualità agostiniana e la 

vita canonicale, tenendo conto che la vita ca-
nonicale cerca di diffondere gioia e testimo-
nianza.

2)	il rapporto tra Agostino e il suo popolo, an-
che alla luce del concetto di “popolo di Dio”, 
messo molto in evidenza al Concilio Vaticano 
II.

3)	il dialogo, da vivere a livello interpersonale, 
congregazionale, interculturale, ecc.
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4)	la preghiera, che ci radica nell’amicizia con 
Dio.

5)	il lavoro, con cui l’uomo si unisce all’opera 
della creazione.

Soprattutto, però, il pomeriggio del 4 agosto 
è stato caratterizzato dal Consiglio primazia-
le, che ha portato all’elezione del nuovo Abate 
primate della Confederazione, nella persona di 
Mons. Jean Scarcella, Abate dei Canonici Rego-
lari di San Maurizio, in carica per i prossimi sei 
anni. L’Abate è stato festeggiato nella celebra-
zione eucaristica vespertina, e poi nella serata 
fraterna nell’Abbazia, con la raclette!
Il venerdì 5 agosto si è concluso il Congresso 
della Confederazione, sempre un momento mol-
to bello per i temi trattati, ma soprattutto per la 
fraternità e la comunione di vita che abbiamo 
sperimentato.
Noi CRIC abbiamo poi continuato la permanen-
za in Svizzera per un paio di giorni, visitando, 
oltre al tesoro dell’Abbazia di San Maurizio, i 
confratelli Canonici Regolari di San Bernardo, 
in particolare la loro casa madre di Martigny e 
i luoghi natali del Beato Maurice Tornay, oltre 

che trascorre un pomeriggio con il Vescovo di 
Sion, Mons. Jean-Marie Lovey, già Prevosto del 
San Bernardo.
Da domenica pomeriggio 8 agosto, fino all’11 
agosto si è poi svolto il pellegrinaggio CRIC sui 
luoghi storici della Congregazione, sul quale 
verrete ragguagliati da un altro corrispondente!
Concludo con una annotazione di carattere perso-
nale: l’esperienza congressuale, per chi come me 
la vive ormai da tempo (in 21 anni ho partecipato 
ininterrottamente agli 8 congressi succedutisi!), 
aiuta senz’altro a crescere nello spirito di fedeltà 
al carisma canonicale, nel foedus caritatis con i 
fratelli delle altre congregazioni, nutrendo fatti-
vamente la speranza ut omnes unum sint!

Angelo Segneri, CRIC

Professioni/ordinazioni che si sono state o ci sa-
ranno nei prossimi giorni nelle varie congrega-
zioni della Confederazione:
1)	16 giugno 2022: Professione perpetua di Fr. 

Ambroise Paul Marie Bamogo, dei Canonici 
regolari di Maria Madre del Redentore (Fran-
cia).

2)	13 agosto 2022: Ordinazione diaconale di 
Fr. Andrej Maria Poop, dei Canonici Regolari 
Fratelli della Vita comune (Germania).

3)	27 agosto 2022: Professione semplice di Fr. 
Pio Buzov, dei Canonici Regolari di Winde-
sheim (Germania).

4)	28 agosto 2022: Professione solenne di Fr. 
Simone Previte e Fr. Maurice Sessou, dei Ca-
nonici Regolari di San Maurizio (Svizzera).

5)	3 settembre 2022: Professione perpetua di 
Sr. Sabine Maria Schuler, delle Suore della 
Vita comune (Germania).
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150 anni fa Dom ADRIANO GRÉA dava 
inizio alla nostra comunità religiosa, 

proponendo come ideale la vita comune e il la-
voro pastorale nelle parrocchie. Nasceva la Con-
gregazione dei CRIC in Francia e poi ramificata 
in alcuni paesi del mondo.
Per celebrare questo ricordo abbiamo già vissu-
to alcuni appuntamenti nelle nostre parrocchie 
lo scorso anno, ma questa estate abbiamo pen-
sato di organizzare in forma comunitaria un pel-
legrinaggio nei luoghi che hanno visto il nostro 
fondatore, dove ha fatto le sue prime esperienze 
di vita sacerdotale, nelle case che lui ha abitato 
con i nostri primi confratelli.
Il nostro primo appuntamento è nella piccola 
città di Saint-Claude, nella regione dello Jura, 
ai confini con la Svizzera.  Siamo una quindi-
cina di confratelli, quasi tutti italiani, ma c’è 
anche un fratello del Perù, due inglesi e p. Ber-
nardo di Charroux, con la sua fedele collabora-
trice, la signora Anne Marie.
È lunedì 8 agosto e la nostra prima giornata si 

PELLEGRINAGGIO in FRANCIA

apre con il canto delle Lodi nella Cattedrale di 
Saint-Claude, accolti dal parroco don Pietro Gi-
rod, che ci apre gli archivi antichi e ci mostra 
tra l’altro un calice usato nelle solennità dallo 
stesso Gréa.  E’ una chiesa imponente, in stile 
gotico, probabilmente oggi troppo grande per il 
piccolo gregge che la frequenta, ma è testimone 
di una storia che riguarda la nostra Comunità.  
Proprio qui don Gréa, che era Vicario Generale, 
nel 1863 diede inizio alla sua intuizione: re-
staurare l’antico Ordine dei Canonici regolari.   
Gli inizi furono sereni e pieni di speranza.
Più tardi ci rechiamo nella vicina città di Lons-
le-Saunier e cerchiamo la chiesa dove il nostro 
fondatore è stato battezzato.  Troviamo il luogo, 
ma non c’è più memoria del fonte battesimale: 
la rivoluzione francese, nella sua ribellione con-
tro la religione, ha lasciato conseguenze eviden-
ti in tante chiese.
Il pomeriggio ci riserva i ricordi più cari.  Inizia-
mo la visita dalla Cappella di Baudin, dedicata 
alla Immacolata, dove il giovane sacerdote Gréa 
fa la sua prima esperienza pastorale in un pic-
colo gruppo di case costruite da un suo zio, al-
lora abitate da operai che lavoravano alle fonde-
rie.  La chiesetta ancora è conservata con una 
certa cura, ma le case, da tanto tempo abban-
donate, stanno letteralmente scomparendo tra 
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la vegetazione che ricopre tutto.  
Nella Chiesetta rimangono an-
cora i segni della presenza del 
Grèa.  Qui aveva educato quel-
le famiglie al canto dell’Ufficio 
divino, formando con i ragazzi 
della fonderia un piccolo coro e 
un folto gruppo di chierichetti.
Poco distante, nel villaggio di 
Sainte-Agnés, c’è il cimitero 
dove riposa dom Adriano Gréa, 
in una tomba che raduna tanti membri della 
sua famiglia.  Questa forse è la vera meta del 
nostro pellegrinaggio e qui ci ritroviamo riuniti 
nella preghiera.   Una piccola folla di parroc-
chiani, avvisati del nostro arrivo, si è radunata 
in chiesa per la Messa concelebrata.  Presiede 
P. Bernardo Loy e con lui siamo lieti di ringra-
ziare il Signore per i suoi 25 anni di Sacerdozio.
Il giorno dopo, la nostra visita ci porta alla Ab-
bazia di Saint-Antoine, dopo un viaggio di alcu-
ne ore.  La storia ci ricorda che dom Gréa, alla 
fine, ebbe alcuni problemi a Saint-Claude con il 
nuovo Vescovo e dovette trasferire la sua comu-
nità in un’altra sede.  
Saint-Antoine è un complesso veramente gran-
de.  L’Abbazia che ci accoglie è un cantiere 
aperto e sono in corso diverse ristrutturazioni, 
ma si capisce subito che è un edificio importan-
te, solenne, con le sue arcate gotiche, le lesene, 
i capitelli a raccontare un passato ricco di fede.  
Qui dom Gréa porta la sua comunità nata da 
poco, ma che già conta più di cento Canonici. 

In questo tempio solenne il Gréa riceverà anche 
la benedizione abbaziale e la consegna della 
mitria e del pastorale.
Accanto visitiamo gli ambienti occupati dai no-
stri confratelli di allora.  Chi ci accompagna ci 
tiene a ricordare che il refettorio, dove oggi stia-
mo bevendo un buon caffè, è rimasto lo stesso 
di allora..  Oggi tutti questi ambienti sono occu-
pati da una comunità di famiglie con figli anche 
piccoli, che si chiama l’Arca.  Queste persone 

fanno vita comunitaria, sono ve-
getariani, si ritrovano ogni giorno 
per una preghiera, pur provenen-
do da fedi diverse e propongono 
come stile di vita l’accoglienza, il 
dialogo e la pace.   In un pome-
riggio esageratamente caldo, li 
sorprendiamo all’ombra di grandi 
alberi, impegnati in una riunione 
di comunità.  Un po’ tutti, picco-
li e grandi, mentre discutono si 
danno da fare per pulire i fagio-
lini che cuoceranno a cena.  Ci 
ricordano che lo spirito ha una 

voce potente, ma poi anche il corpo si fa sen-
tire.
La sera arriviamo a Champagne, una Abbazia in 
stile romanico, dove vivono i Canonici regolari 
di S. Vittore.  Molti di loro li conosciamo, aven-
do vissuto insieme pochi giorni prima un Con-
vegno in Svizzera.    Solenne l’Eucarestia che 
si celebra la sera, ma gradita e simpatica anche 
l’accoglienza che questi fratelli ci riservano.  A 
cena ci viene offerto il “foie gras”, squisitezza 
della cucina francese.  Per noi è un semplice 
fegato di anatra ingrassata.  Gradiamo la gen-
tilezza, ma ci rimane la nostalgia delle nostre 
anatre al forno!
Mercoledi 10 agosto il nostro cammino comuni-
tario ci porta a Grignan e presso il cimitero fac-
ciamo visita alla tomba di alcuni confratelli, tra 
cui il P. Casimir, già Superiore generale.  Pochi 
chilometri più avanti siamo accolti a Taulignan 
da una comunità di Suore domenicane.   L’edifi-
cio, ora ristrutturato, è stato per un certo tempo 
Casa Generalizia Cric.  Io personalmente ricor-
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do Fr. Guido Cargnelli e P. Serafino Panebianco 
che raccontavano i tempi della loro giovinezza 
qui a Taulignan.  Una casa lontana dal paese, 
una vita austera come i tempi imponevano, ma 
anche un grande orto che offriva l’essenziale.   
Troviamo tutto ciò davanti ai nostri occhi e ci fa 
piacere quasi risentire la voce, le preghiere, la 
serenità di quei nostri fratelli.
Oggi molte cose sono cambiate, l’accoglienza 
delle suore domenicane è delicata e sincera, la 
S. Messa solenne, il pranzo condiviso in giar-
dino, curato e generoso.  Le sorelle per l’oc-
casione hanno convocato due giornalisti ed il 
sindaco.
Il pomeriggio ci propone un lungo viaggio nel 
sud della Francia, sotto un sole infuocato.  Pas-
siamo per Avignone, giusto il tempo per lasciare 
i confratelli inglesi, P. James e P. Alan, che pro-
seguiranno per Londra, e per far visita al Cimi-
tero dove troviamo la tomba di alcuni cari con-
fratelli.  In tanti ricordano P. Luigi de Peretti, 
Superiore generale ai tempi in cui molti di noi 
erano studenti a Roma.  Qui abbiamo molto da 
ricordare nei ricordi belli che riaffiorano e l’ob-
bligo di dire un grazie a chi ci ha voluto bene.
Passiamo vicino a Marsiglia, costeggiamo a 
lungo la Costa azzurra e ormai con l’imbrunire 
arriviamo in Italia e facciamo sosta ad Ando-
ra.    Un confratello dei Canonici del Laterano, 
don   Emmanuele, ci accoglie nella sua bel-
la Parrocchia.   Al nostro arrivo la tavola è già 
apparecchiata e il cibo pronto.   Accoglienza 
squisita e clima veramente fraterno. Ci accor-
giamo quanto sia preziosa l’amicizia che nasce 
nelle comunità dei confratelli, che ci fa sentire 
a casa ovunque ti trovi.
Ma perché siamo ad Andora?   Qui dom Gréa, 
all’inizio del 1900 trasferisce la sua Comunità, 
dopo che le autorità francesi avevano allontana-
to tutti gli istituti religiosi dalla Francia. 
Il Palazzo Tagliaferro era diventato la casa che 
aveva accolto i nostri confratelli. Ancora oggi 
una lapide ricorda questa nostra presenza.  Don 
Emanuele ci ha organizzato la visita al Palazzo, 
che ormai è diventato sede di una biblioteca 
e luogo di rappresentanza del Comune di An-

dora.  È presente il Sindaco del paese, che ci 
fa da guida e con orgoglio ci mostra ambienti 
rinnovati, riqualificati e consoni alla qualità del 
posto. Ormai Andora è un centro turistico noto 
nella riviera ligure.
L’ultimo nostro appuntamento ci porta a Diano 
Castello, un paese arroccato in alto, che guarda 
il mare.  Molti di noi ricordano P. Antonio Nova-
ro, primo parroco di Regina Pacis.  Lui è sepolto 
proprio quassù, suo paese natale.  47 anni fa 
io ero presente al suo funerale.  Con tanta de-
vozione ritorniamo a fare memoria di un grande 
sacerdote e un vero confratello.
Ormai il nostro viaggio volge al termine. I due 
pulmini che si sono rincorsi sulle strade france-
si per più di 2000 chilometri, trasportandoci in 
un turbinio di immagini e ricordi, ormai pren-
dono direzioni diverse.  Poco prima di Geno-
va, il primo imbocca la via per Torino, Milano, 
Brescia.  L’altro continua sulla via Appia fino a 
Roma.
È stato bello stare insieme, è stato utile ricor-
dare tanti fratelli e oggi più che mai siamo con-
sapevoli che quella storia è tutta nelle nostre 
deboli mani e nel cuore grande del Signore.

p. Livio Rozzini
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D’accordo con il nuovo Vescovo di Northampton, dalla fine del mese di luglio i confratelli inglesi 
si sono spostati nella Sacred Heart of Jesus Parish, a Luton.

P. James Cassidy continua a essere il Superiore locale, men-
tre P. Allan Jones è stato presentato al Vescovo diocesano 
come Parroco della nuova Parrocchia di Luton, dove farà uffi-
cialmente il suo ingresso il 17 settembre.
Lasciano la Parrocchia di Daventry, dove hanno da poco cele-
brato il 50° anniversario di costruzione della Chiesa parrocchia-
le; per questa occasione il 9 luglio era presente anche il Su-
periore generale.

L’edificio della chiesa celebra
il suo giubileo d’oro

L’attuale edificio della chiesa cattolica St. 
Augustine di Daventry ha celebrato il suo 

50° anniversario con uno speciale servizio litur-
gico domenica 24 aprile alle 18.30. Il momen-
to clou è stato l’uso dell’incenso per incensare 
l’edificio e le persone, un segno delle preghiere 
che salgono a Dio, e anche la dignità dei fedeli.  
I fedeli provenivano dalle varie chiese cristiane 

50° della Chiesa parrocchiale di Daventry (Inghilterra)

di Daventry, e includevano il Rev. Dawn Stokes, 
l’attuale rettore della chiesa anglicana di Holy 
Cross, e il Rev. Andy Hardwick della chiesa 
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metodista di Daventry. Anche il signor Norman 
Chandler della chiesa URC di Long Buckby ha 
partecipato.  Il predicatore era il Rev. Micha-
el Webber, il precedente Rettore di Holy Cross. 
Ha parlato del progresso dell’unità delle Chiese 
cristiane nel corso degli anni, e che questo im-
plica un cambiamento di mentalità.
Era presente anche il vescovo cattolico di Nor-
thampton, Rt. Rev. Dr. David Oakley, che ha 
dato la benedizione finale e si è congratulato 

Mentre celebriamo il 50° anniversario della 
costruzione di questa chiesa, ci sono alcu-

ne cose che subito alla mente. La Chiesa non 
è non è un edificio di mattoni e malta. Per l’a-
postolo Paolo, la Chiesa è costituita dalle pietre 
vive, coloro che sono stati immersi nella morte 
e risurrezione di Gesù attraverso il battesimo e 
sono stati mandati a proclamare il regno di Dio 
con la forza dello Spirito Santo.
Questo edificio di culto, dunque, non è il primo 
a essere pietre vive della gente di Dio qui a Da-
ventry. Ad essere onesti, e so che è difficile im-
maginare queste cose, questo edificio decadrà 
nel tempo. Cari amici, preghiamo che diventi 
un mausoleo, un tesoro di ricordi passati, ma 
piuttosto vuoto di anime vive. Capite perché vo-
glio concentrarmi sulle pietre vive. 
Questo ci porta al Vangelo e alla parabola del 
Buon Samaritano. Con due sacerdoti qui pre-
senti, che cercano di vivere secondo i dettami 
di Sant’Agostino, so che non gli dispiacerà che 
io condivida con voi la comprensione di Sant’A-

con la congregazione per l’anniversario.  Era 
presente anche il deputato locale, Signor Chris 
Heaton-Harris, il vice sindaco, Signor Malcom 
Ogle, e la consigliera Lynne Taylor.
P. James Cassidy, il parroco, ha detto: “Tutti 
hanno apprezzato il servizio, ed è stato bello 
stare insieme dopo la separazione forzata a cau-
sa del Covid. Siamo stati insieme nel culto e 
anche al ricevimento dopo”.  

gostino di questo passo del Vangelo. Egli rico-
nosce che attraverso la perdita della grazia dei 
nostri primi genitori, siamo tutti genitori, noi 
siamo tutti simili al personaggio che è sulla 
strada di Gerusalemme, la città calda, a Gerico, 
una città così calda che spesso, ai tempi della 
Bibbia, si pensava che fosse come l’inferno sul-
la terra.  Il Buon Samaritano è il Buon Pastore, 
Gesù, che ci ha dato i sacramenti, rappresentati 
dall’olio e dal vino nel racconto, e ci ha portato 
sulla sua stessa croce fino alla Chiesa. Questo è 
ciò che rappresenta la locanda, la piazza della 
sicurezza dove ascoltiamo le parole della satira 
e condividiamo insieme il banchetto eucaristi-
co, un assaggio della vita eterna in cielo.
Questa è una bella comprensione di ciò che 
Gesù sta cercando di insegnare all’oratore che 
voleva davvero sconcertare il Signore. È così fa-
cile ridurre la religione a una discussione su ciò 
che dobbiamo fare. Giovedì ho avuto l’opportu-
nità di visitare il progetto Grassroots a Luton. 
Questo umile e piccolo gruppo di persone fa 
molto per incoraggiare le buone relazioni tra i 

OMELIA DI S. E. DAVID JAMES OAKLEY, VESCOVO DI NORTHAMPTON

IN PRIMO PIANO
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gruppi etnici e religiosi di Luton. Ho trascorso 
gran parte della giornata senza scarpe, visitan-
do il “Sikh gurdwara” e la moschea del centro 
islamico. Entrambe queste comunità sono state 
molto accoglienti nei confronti di un vescovo, 
ma nella loro ospitalità hanno tentato di ucci-
derlo con troppo cibo!
Mi sembra che abbiamo molto in comune. Po-
treste pensare che sia provocatorio da parte mia 
menzionare questi gruppi religiosi. Per Gesù era 
più provocatorio parlare del buon samaritano al 
suo pubblico ebraico. Diventiamo una parroc-
chia viva quando ci rendiamo conto che ciò che 
il Signore ha fatto e sta facendo è più impor-

tante di ciò che facciamo noi. Il nostro lavoro è 
testimoniare ciò che Gesù ha fatto. Come dice 
l’apostolo, “ha fatto la pace con la sua morte in 
croce”.
E la cosa più amorevole che possiamo fare? 
Diventare discepoli missionari. Condividere la 
nostra fede con gli altri. Superare la nostra timi-
dezza per raggiungere gli altri, spesso nei modi 
della carità e dell’accompagnamento. E questa 
è la mia preghiera con voi e per voi, mentre 
celebriamo il giubileo d’oro dell’edificio della 
vostra chiesa: che possiate continuare a essere 
un faro di calda carità e di fede aderente qui, in 
questa parte della vigna del Signore.

PERÙ

Dopo un serrato dialogo nei mesi scorsi con l’Arcivescovo di Piura si è arrivati alla deliberazione 
di rinunciare, alla fine dell’anno 2022, alla cura pastorale delle Parrocchie di Pueblo Nuevo e de 
La Huaca. Pertanto, ecco la configurazione che nei prossimi mesi assumerà la nostra Comunità 
del Perù:

1.	l’Animatore territoriale, P. Alvaro Carpio, an-
cora convalescente, si sposterà nella nostra 
Casa di Lima, dove già vive P. Cesar Schwarz; 
li raggiungerà P. Luis Serra, il quale, con-
cluso l’incarico di Parroco di Pueblo Nuevo, 
ha chiesto un periodo di riposo dall’attività 
pastorale.

2.	P. Ulises Perez si sposta nella casa di forma-
zione San Agustín a Piura, come Superiore e 

Padre maestro. Vivrà lì con Fr. Kelvin Ipana-
qué, Fr. Juan Omar Martín e alcuni postulanti;

3.	P. Rediberto Lazo e P. Victor Cruz vivranno 
insieme a Tamarindo, occupandosi di quella 
Parrocchia e di quelle attigue di Amotape e 
Vichayal; per rendere possibile la coabitazio-
ne di due confratelli nella casa canonica di 
Tamarindo, nei prossimi mesi saranno avviati 
lavori di restauro. Anche se lo stabile è di 
proprietà dell’Arcidiocesi, sarà la nostra Con-
gregazione ad assumersi l’onere (non molto 
gravoso) di tali interventi, affinché la casa sia 
funzionale alle esigenze basilari della vita re-
ligiosa.

Per quanto riguarda la Casa di formazione San 
Agustín di Piura, i due professi, Fr. Kelvin Ipana-
qué e Fr. Juan Omar Martínez sono stati recente-
mente istituiti accoliti il 12 giugno. Fr. Kelvin Ipa-
naqué, inoltre, ha presentato la richiesta di essere 
ammesso al diaconato, la quale è stata con gioia 
accolta dal Superiore generale; l’ordinazione è 
prevista a Piura in dicembre.

IN PRIMO PIANO
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IL NUOVO CARDINALE TITOLARE della Parrocchia, S.E. Oscar Cantoni 

Nato a Lenno (Como) il 1° settembre 1950, monsignor Cantoni, vescovo di Como dal 2016, è stato 
creato cardinale il 27 agosto 2022, con il titolo di Santa Maria Regina Pacis in Monteverde. Il pre-
cedente Cardinale Titolare, lo spagnolo Francisco Álvarez Martínez è deceduto il 5 gennaio 2022.

LA VISITA DEL NUOVO VESCOVO
ausiliare, Mons. Baldassarre Reina

LAVORI IN CORSO

ROMA, PARROCCHIA REGINA PACIS

IN PRIMO PIANO
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I padri CRIC salutano la comunità di San Giulio - 28 maggio 2022

SALUTO DEL SUPERIORE GENERALE 
CRIC ALLA COMUNITA’ DI SAN GIULIO

Nelle nostre Costituzioni si legge che “…Lo 
scopo del nostro Istituto è l’adempiere, in 

una vita comune integrale, i compiti pastorali di 
evangelizzazione, di riconciliazione, di vita sa­
cramentale, di organizzazione, ecc., che Cristo 
Gesù ha affidato per la sua Chiesa ai suoi apo­
stoli e ai loro successori, di cui noi desideria­
mo essere i modesti collaboratori là dove essi ci 
chiamano (Costituzioni 60).
È questo uno dei diversi motivi che ci hanno 
spinto a riconsegnare la parrocchia di San Giu-
lio alla Diocesi, il desiderio di mantenere fede 
al nostro carisma di Vita comune integrale, 
come recitano le nostre Costituzioni, senza ve-
nir meno al ministero apostolico nei luoghi dove 

già viviamo.
Dopo 30 anni di servizio pastorale in San Giulio, 
dopo un lungo e sofferto discernimento, è con 
rammarico che oggi giungiamo a questa scelta.
E mi viene naturalmente spontaneo il ricordo 
dei nostri sacerdoti Cric che sono passati nella 
comunità di S. Giulio fin dai primi anni della 
sua proclamazione a parrocchia nel 1960, sa-
cerdoti che hanno dedicato tempo, energie e 
forze alla formazione dei fedeli e alla crescita 
della comunità intera. Inizialmente come so-
stegno e collaborazione ai sacerdoti diocesani, 
successivamente con la diretta responsabilità 
pastorale affidata ai nostri padri Cric nel 1992.
Penso sia bello e doveroso fare memoria bre-
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vemente dei confratelli che hanno lavorato in 
questa porzione di Chiesa nel quartiere di Mon-
teverde Nuovo in Roma. 
Vorrei ricordare innanzitutto padre Guido Ianno-
ne: presta il suo servizio pastorale nella parroc-
chia di S. Giulio dal 1969-1972, collaborando 
con il parroco diocesano don Alvaro Cardinali; 
poi sempre a S. Giulio dal 1980-1984 con pa-
dre Agostino Panelli. 
Infine ritorna ancora a S. Giulio dal 1992-2002.
Per motivi di salute si trasferisce in seguito nel-
la casa generalizia dove l’11 ottobre 2002, an-
niversario della sua professione, termina la sua 
esistenza terrena. Il 14 ottobre si sono svolti i 
suoi funerali in questa chiesa di S. Giulio e il 
suo corpo riposa nella tomba della Congregazio-
ne nel Cimitero Verano a Roma.
Quando nel 1992 la parrocchia viene affidata 
alla cura pastorale della nostra comunità reli-
giosa, padre Riccardo Belleri viene nominato 
parroco e presta servizio dal 18 gennaio 1992 
al 31 agosto 2012.
Nel 2006 viene eletto Superiore Generale dei 
Cric, ma continua il suo ministero sacerdotale 
in S. Giulio. Riconfermato Superiore Genera-
le il 4 luglio 2012, da settembre dello stesso 
anno risiede nella casa generalizia. Terminato il 
suo mandato di Superiore Generale nel giugno 
2018, si trasferisce nella Parrocchia di Regina 
Pacis in Roma come collaboratore parrocchiale. 
Nel 2020 viene nominato Amministratore par-
rocchiale in San Giulio, con la collaborazione 
di padre Luigi Franchini come viceparroco e in 
quest’ultimo anno con la presenza di padre Gio-

vanni Cerri della comunità dei Missionari di Ma-
ria, come viceparroco, che subentrerà dopo di 
noi nella cura pastorale della parrocchia.
Durante il mandato di parroco di padre Riccar-
do, si sono avvicendati alcuni nostri sacerdoti, 
tra cui vogliamo ricordare padre Fabrizio Rochi e 
in modo speciale padre Giorgio Chiarini, che fin 
da quando era studente in teologia ha prestato 
il suo servizio pastorale in S. Giulio. Ben presto 
Padre Giorgio Chiarini deve lottare contro una 
malattia (leucemia) che affievolisce le sue ener-
gie fisiche ma che egli silenziosamente e con 
tanta pazienza sopporta. Soffre e non vuole che 
altri soffrano per la sua condizione di salute. 
Durante il periodo estivo 2003, mentre segue 
un camposcuola in montagna con i ragazzi e le 
famiglie della parrocchia romana di San Giulio, 
si aggrava. Ritorna a Roma per un controllo me-
dico, viene ricoverato all’ospedale S. Camillo, 
ma ben presto le sue condizioni inaspettata-
mente peggiorano. 
Decede in sala di rianimazione la sera di dome-
nica 5 ottobre 2003. I suoi funerali sono cele-
brati nella chiesa di San Giulio, presieduti da 
S.E. Mons. Vincenzo Apicella, Vescovo Ausilia-
re di Roma, con la partecipazione di numerosi 
sacerdoti, familiari e tanti fedeli ed amici. La 
salma di P. Giorgio viene trasferita a Castiglione 
delle Stiviere dove riposa nel cimitero locale in 
attesa della risurrezione.
Tra gli altri sacerdoti passati a S. Giulio ricor-
diamo anche padre Giorgio Giovannini che nel 
2006 viene nominato viceparroco a S. Giulio. 
Esercita il suo ministero fino a settembre del 
2010, per poi essere chiamato alla casa gene-
ralizia come Procuratore Generale e Padre Ma-
estro dei novizi.
Verrà sostituito da padre Bruno Rapis, che rimar-
rà a S. Giulio fino a settembre del 2018, per poi 
trasferirsi presso l’Istituto Maria Immacolata di 
Montichiari (Brescia) e ora a Volta Mantovana.
Nel settembre 2012 viene nominato come am-
ministratore parrocchiale della parrocchia di S. 
Giulio e successivamente parroco, padre Dario 
Frattini, coadiuvato dai padri della casa gene-
ralizia, dopo sei anni di viceparroco insieme a 
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padre Riccardo e a padre Giorgio Giovannini. 
In questi anni di ministero parrocchiale si è 
prodigato in mille iniziative nell’ambito liturgi-
co, catechetico, di formazione e aggregazione 
di ragazzi, giovani, famiglie, adulti e anziani e 
non meno in quello caritativo. Ultimamente si 
è visto impegnato nella ristrutturazione della 
chiesa parrocchiale di S. Giulio che in questi 
anni ha messo a dura prova tutta la comunità. 
A settembre 2020 viene nominato parroco per 
la diocese di Roma nella parrocchia di Sant’Eli-
gio, al Prenestino.
Ringrazio a nome della mia comunità religiosa, 
tutti I fedeli e collabaratori di san Giulio che in 
questi anni hanno accompagnato e sostenuto i 
nostril confratelli nel servizio pastorale e nell’a-
micizia condivisa nel tempo e che terremo viva 

attraverso la preghiera.
Grazie per la pianta di ulivo che ci avete donato 
in ricordo della nostra presenza trentennale in 
questa comunità cristiana. 
La pianta di ulivo ha un significato biblico im­
portante: innanzitutto è segno di pace, di giu­
stizia, di benedizione, di comunione… e di lon­
gevità! L’orto degli ulivi ci ricorda la passione di 
Gesù prima del suo arresto, ma è anche luogo 
di preghiera per trovare forza e serenità nell’af­
frontare le croci di ogni giorno. Grazie per que­
sto ricordo che cerheremo di far crescere nel 
nostro giardino e soprattutto di mantenerlo vivo 
con tanti frutti!!!  
Ora il testimone passa alla comunità dei Mis-
sionari di Maria, ai quali auguriamo di cuore di 
servire Dio e la Chiesa, in particolare in questa 
parrocchia di San Giulio, con generosità, spirito 
di servizio e di comunione nello stile sinodale 
tanto caro al nostro papa Francesco, per tra-
smettere e celebrare Cristo e la sua Parola di 
misericordia e di carità, come testimoni auten-
tici e portatori di gioia. 
Che Maria Immacolata vi protegga e benedica il 
vostro apostolato.

di padre Rinaldo Guarisco, 
Superiore Generale

Sabato 28 maggio 2022

IN PRIMO PIANO
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BORGOSOTTO E MONTICHIARI 
FESTEGGIANO GIANLUCA 
PAGHERA, NUOVO DIACONO 
PERMANENTE
di Marzia Borzi

Si è tenuta il 25 giugno 2022 nella Cattedra-
le di Brescia l’ordinazione a diacono perma-

nente di Gianluca Paghera, 44enne montecla-
rense residente a Borgosotto. 
Paghera svolge la professione di impiegato di 
banca ed è sposato con Maria Luisa, che gli ha 
dato tre figli: Davide, Alberto e Francesco. 
A rendere fondamentale la scelta del diacona-
to – racconta il novello ordinato - è stato l’in-
contro con sacerdoti e altri diaconi permanenti, 
che l’hanno portato a prendere consapevolezza 
del proprio percorso vocazionale e ne hanno ac-
cresciuto la fede. La figura del diacono è una 
risorsa importante per le comunità religiose 
in quanto cerniera tra i fedeli e i pastori delle 
parrocchie. La famiglia di Gianluca, che ne ha 
condiviso la scelta e l’ha supportato durante il 

BORGOSOTTO

percorso di formazione e durante i lunghi anni 
di studio in Scienze Religiose, è consapevole 
dell’importanza e dell’impegno che aspetterà 
nei prossimi anni al loro caro e ne è felice. 
All’importante avvenimento hanno partecipato, 
in rappresentanza dell’Amministrazione Comu-
nale di Montichiari, anche il Vicesindaco An-
gela Franzoni, i diaconi monteclarensi Tiziano 
Piovanelli e Mario Piazza nonché Padre Giam-
paolo Tortelli e Padre Giovanni Ziglioli per la 
parrocchia di Borgosotto, residenza del nuovo 
diacono permanente.
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Per il quarto appuntamen-
to del ciclo “ScopriAmo 

Montichiari” organizzato 
dalla Pro Loco Montichiari 
giovedì 25 agosto si è fatto 
un salto nel lontano passato 
con una lezione dedicata a 
Sant’Agostino e alla chiesa 
parrocchiale di Borgosot-
to. L’incontro, che ha visto 
come relatori Padre Rinaldo 
Guarisco e Padre Giampaolo 
Tortelli, si è tenuto in Piazza 
Sant’Agostino.

Dall’intervento di P. Rinaldo:
Essendo il sottoscritto un Canonico Regola-
re che alla base della propria vita religiosa ha 
adottato la Regola di sant’Agostino, è un piace-
re per me questa sera poter condividere con voi 
qualcosa dell’immenso pensiero e vita di questo 
uomo, di questo santo, di questo pastore e ve-
scovo: Agostino.
Inoltre, come parroco emerito di questa par-
rocchia dedicata a Maria Immacolata e da 35 
anni affidata alla guida pastorale di noi Cano-
nici Regolari di Sant’Agostino, nel giorno dell’i-
naugurazione della casa parrocchiale nel 2007, 
ho voluto lasciare inciso su una stele, riposta 
nel portico, come motivo del vivere insieme, sia 
per i sacerdoti qui residenti che per i fedeli, il 
primo versetto della Regola di S. Agostino, che 
recita così: “Il motivo essenziale per cui vi siete 
insieme riuniti è che viviate unanimi nella casa 
e abbiate unità di mente e di cuore, protesi ver-

SERATA SU SANT’AGOSTINO
BORGOSOTTO 25 AGOSTO 2022 – Piazza S. Agostino

so Dio” (RSA 1,3).
Infine essendo questa piaz-
zetta intitolata proprio al 
grande filosofo/teologo e po-
eta Agostino, mi sembra un 
luogo adatto e suggestivo 
per questa serata. 
Quindi ringrazio il Presiden-
te della Pro Loco e i suoi 
collaboratori, per l’iniziativa 
e per l’invito che mi hanno 
rivolto a presentare la figura 
di Agostino.
Con sincerità e umiltà vi an-
ticipo che come Canonico 
regolare porto nel cuore e 

nella mia scelta di vita religiosa che ho fatto, 
quello che Agostino mi ha insegnato, mi ha fat-
to crescere e appassionare alla vita comune del 
clero. Ma esporlo ad altri in una sintesi di una 
serata non mi sarà certamente facile, visti an-
che i miei limiti come relatore. 
Tuttavia in questi giorni ho cercato di raccoglie-
re alcuni dati e pensieri dell’immensa vita e bi-
blioteca ricca di scritti del santo, e ho cercato 
di semplificarli per una esposizione utile, alme-
no spero, e comprensibile per noi qui presenti.
Vi presenterò, dunque, una sintesi della vita 
di Agostino e del suo pensiero, senza entrare 
in merito a questioni e tematiche specifiche, e 
alcuni suoi scritti fondamentali, alternando la 
lettura di brani scelti, con una breve attualizza-
zione finale penso ancora valida per l’uomo di 
oggi e naturalmente per tutto noi.
(vedi il testo in Documenti)

IN PRIMO PIANO
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IN MEMORIA DI

La notte tra il 9 e il 10 agosto, dopo lunga ma-
lattia, il Signore ha chiamato a sé Fernanda Bel-
leri, sorella di P. Riccardo. Il funerale si è svolto 
venerdì 12 agosto, presieduto da P. Riccardo, 
e vi hanno partecipato il Superiore generale P. 
Rinaldo e altri confratelli.

Il Canonico Regolare del San Bernardo, Jean-Pier-
re Porcellana, nato nel 1926, è deceduto il 
12/07/2022, all’età di 96 anni.

Tombe dei confratelli Cric in Canada (Manitoba)

Sono deceduti due Vescovi a cui la comunità 
Cric italiana è molto legata:
Mons. Egidio CAPORELLO (8 giugno 1931 - 18 
luglio 2022), vescovo di Mantova dal 1986 al 
2007;
Mons. Bruno Foresti (6 maggio 1923 – 26 luglio 
2022), vescovo di Brescia dal 1983 al 1998.

Gruppo di parrocchiani a Vezza D’Oglio per il 
20° anniversario della morte di p. Fausto Gre-
gorini.

IN MEMORIA




